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Quando il vino non arriva ...
Tra i meandri della rete e dell’e-commerce, può
capitare di dover aspettare più del dovuto per avere tra
le mani il nostro ultimo acquisto, ma un anno è
veramente troppo, tanto che un cliente del sito
francese 1855.com, leader nella vendita di fine wines
(foto), ha deciso di rivolgersi al tribunale di Bordeaux
per rivendicare il proprio diritto a godere delle 6
bottiglie di Latour 2008 e delle 6 di Lafite Rothschild
2008 comprate, en primeur, nel “lontano” 2009. Il
verdetto? Per la “1855 Sa” una vera batosta, per il
collezionista bordolese un consono risarcimento: il sito
dovrà pagare 2.000 euro di rimborso, più 50 euro per
ogni giorno di ritardo nella consegna.

Giù gli stock mondiali di vino: lo dice Rabobank
Forse aveva ragione Angelo Gaja quando profetizzava, mesi fa, che il vino non sarebbe bastato a far
fronte alla crescente sete di nettare di Bacco nel mondo. A dargli ragione ora arriva il “Rabobank’s
Wine Quaterly Q2 Report” 2012, una sorta di health-check del settore della celebre agenzia di
ricerche di mercato dopo la prima metà dell’anno, dal quale sembrerebbe che “le scorte di vino siano
al loro punto più basso negli ultimi 10 anni, e l’industria si sta avvicinando ad un punto di equilibrio
dopo anni di eccesso di offerta”. Un discorso, chiaramente, da prendere con le molle e con i dovuti
distinguo, visto che si parla di dati macroeconomici e aggregati, ed è facile supporre che se esistono
cantine che, senza troppi affanni, raggiungono il “tutto esaurito”, ce ne sono altre che vedono
magazzini che fanno fatica a svuotarsi. Ma il trend, per il report di Rabobank, è questo. Anche se non è
tutto rose e fiori: misure di mercato (vedi l’Ocm vino in Europa) ma anche l’andamento climatico, negli
ultimi anni, hanno portato ad una diminuzione della produzione e ad un rialzo dei prezzi di uve da vino
e di prodotto sfuso, che se da un lato “sono una buona notizia per molti produttori che hanno visto
una perdita di redditività negli ultimi anni, per contro la crescita dei prezzi è stata repentina e sensibile,
e molte cantine faticano a trasferire i maggiori costi di produzione che ne derivano ai consumatori”, si
legge nel report. Tuttavia, la vendemmia 2012, a livello mondiale, per quando si possa prevedere ad
oggi, sembrerebbe andare nel segno di una maggiore abbondanza sul 2011, una delle annate più scarse
a livello planetario. In California il raccolto previsto dovrebbe essere al di sopra della media, e anche
nella Vecchia Europa, nel complesso, per gli analisti Rabobank, si dovrebbe andare verso un buona
vendemmia. In Australia si dovrebbero raccogliere 1,66 milioni di tonnellate di uva da vino (+4% sul
2011), mentre la Nuova Zelanda dovrebbe vedere un calo del 18%. Giù anche l’Argentina (-22%),
mentre dovrebbe crescere il Sudafrica (+3,5%). In ogni caso, dice Rabobank, l’equilibrio ottimale di
mercato, anche nel vino, è legato ad un fattore chiave per l’economia: la ripresa dell’Eurozona ...

Tempo scaduto
Tempo scaduto, nulla di fatto (per ora): ecco, in
estrema sintesi, la storia del tanto agognato
provvedimento per la vendita dei terreni
inutilizzati del demanio agli agricoltori, ottenuto a
fine 2011 nella “legge di stabilità”, e poi rimasto
solo sulla carta e senza decreti attuativi, tanto che
il 30 giugno sono scaduti i termini della sua
applicazione senza che un solo ettaro sia stato
assegnato. Un’occasione persa, ad ora, tanto per
gli imprenditori agricoli che per lo Stato, che dalla
vendita potrebbe incassare, secondo le stime, 6
miliardi di euro. “Stiamo mettendo a punto i
provvedimenti, il Demanio ci ha mandato la lista
dei terreni, che, devo dire sono molto meno di
quanto pensavamo”, ha detto nei giorni scorsi il
Ministro Catania. Ma intanto gli agricoltori
vogliono terra, e lo Stato ha bisogno di liquidità ...

L’obesità in Europa “vale” 236 miliardi
Nel mondo 500 milioni di persone sono obese e nel 2015
potrebbero raggiungere quota 700 milioni; in Europa, l’obesità costa
236 miliardi di euro, l’8% della spesa sanitaria a livello mondiale; in
Italia 1 bambino su 3 è obeso. Dati allarmanti, quelli diffusi dal Barilla
Center for Food and Nutrition (Bcfn). Che sottolinea come la spesa
sanitaria sostenuta da un obeso sia mediamente il 25% più alta
rispetto a quella di un soggetto normopeso. Ipotizzando una vita
media attesa della persona obesa di 75 anni, un diciottenne obeso
comporta un costo sociale totale di circa 100.000 euro in più rispetto
ad un coetaneo normopeso. Oltre ai costi sanitari, inoltre, vi sono
poi quelli indiretti: minore produttività lavorativa, costi ambientali più
alti legati a maggiori consumi di carburante e conseguenti emissioni di
gas serra, minori rendimenti scolastici. Cosa fare allora? Insegnare
abitudini sane fin dall’infanzia, incentivando l’attività sportiva e
l’educazione alimentare nelle scuole, programmare un impegno
congiunto di Governi e settore privato, diffondere la cultura della
prevenzione. Se ne parla domani nel seminario in diretta streaming su
www.barillacfn.com.

Stop al pesce fresco
Da oggi bye bye a spigole, orate, branzini, polpi,
cozze, vongole, alici e tanti altri tipi di pesce
fresco che arriva dai mari italiani, tra Trieste e
Rimini. Se ne riparla a fine agosto. Scatta da oggi
la prima tranche del “fermo-pesca” stabilito dal
Ministero delle Politiche Agricole per il
ripopolamento delle specie ittiche sovrasfruttate.
E nelle prossime settimane, dalla Puglia alla
Liguria, circumnavigando il Paese, scatteranno
blocchi un po’ in tutti i mari italiani fino a ottobre
2012 ...

I vitigni autoctoni italiani “in cattedra” a Pechino
I vitigni autoctoni italiani protagonisti in Cina: l’Università di Milano e l’Istituto Agrario di San Michele
all’Adige, dal 19 al 22 luglio, porteranno nella storica Università di Pechino e nell’importante Wine
College di Penglai, i vitigni tipici di Trentino, Sicilia, Toscana, Lombardia, Emilia Romagna e Veneto. “I
cinesi non ci conoscono - spiega il professor Attilio Scienza, che guiderà i seminari - dobbiamo
spiegargli che l’Italia è un Paese vinicolo, con tante regioni, tante culture e tanti vitigni”. E per farlo ci
saranno seminari divulgativi, e degustazioni con importatori e ristoratori interessati ai vini italiani.

Badia a Passignano vanta una storia
lunghissima, dal X secolo è stata la
“casa” dei monaci Vallombrosani, e
nel 1987 Antinori ha comprato i
vigneti circostanti la Badia. Oggi è

qui che nasce il Chianti Classico
Docg Riserva Badia a Passignano,
come racconta a WineNews Stefano
Carpaneto, responsabile Antinori
Chianti Classico.
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